Gruppo di Preghiera

“Figli del Divin Volere”       
Veduggio, via Concordia 12      

- 5 settembre 2017 -
“La perla preziosa”
IL MOMENTO DELLA MISERICORDIA: Litanie del perdono

Il regno del cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.
( Matteo 13,45-46)
Ci ritroviamo con gioia e gratitudine grande dopo la pausa estiva che per noi, del gruppo di Veduggio, è stata un poco più lunga di quanto pensavamo perché il Signore, nella Sua infinita benevolenza, così ha disposto per aiutarci “a modo Suo” a fare passi di compimento. 

Riprendiamo stasera il suggerimento di don Giorgio che, durante l’estate, ci ha invitato a rivedere il percorso vissuto insieme per dedicare poi il questo primo incontro di settembre alla condivisione della “perla preziosa” riscoperta.

Tanto abbiamo pregato e meditato insieme, tanto ci siamo sostenuti con la reciproca presenza scoprendo piano piano, la bellezza di poter essere un dono gli uni per gli altri, con qualche fatica abbiamo cercato di mettere in comune quello che lo Spirito ci suggeriva.

Ci apprestiamo adesso a condividere il frutto di questo nostro lavoro di revisione, dei passi compiuti, e a dare conto ai fratelli della speranza che è in noi e che non viene mai meno perché è fondata sulla Roccia, su Cristo, e questo non per obbligo o perché forzati, ma perché è bello donarsi così come Lui si dona, così come Lui ci chiede. Proviamo a non nasconderci dietro le nostre insufficienze, che ci sono, le abbiamo tutti, ma che non sono minimamente di ostacolo allo Spirito se, liberati dalla falsa umiltà, ci apriamo al sorriso di Dio; proviamo a dare ai fratelli non tanto i fatti accaduti, ma la ricchezza scoperta in vicende che, probabilmente, mai avremmo scelto e che ora benediciamo, perché sono BENE per noi, per il nostro cammino, aiutiamoci a crescere nella consapevolezza di quello che ci è offerto in dono e non indugiamo più, il tempo propizio è ORA.
DAL NOTRO TESORO: dal Vol. XI – 15.04.03
Figlia mia, se un bimbo avesse fretta di uscire dal grembo di sua madre, prima che fosse compiuta la gestazione, sarebbe un aborto. Lui non lo sa, ma rimane comunque in attesa e si lascia nutrire attraverso il cordone ombelicale, fino a quando è completata l’opera.  Allora deve muoversi e, indugiare, sarebbe tanto pericoloso quanto la fretta innanzi tempo. Nella gestazione divina, dove tutto è consapevolezza e libertà di scelta, esiste comunque un tempo di maturazione e poi un tempo in cui il figlio deve decidere se essere figlio o no e se accetta di essere figlio va dove il Padre lo manda, cammina nelle Sue vie, esce dal grembo dell’umanità mortale per abitare il grembo eterno del Padre.
Ti benedico.                                                         Gesù                                                    
Prossimo incontro 12 settembre 2017
“Il Nome di Maria” 
